
Scivolano in moto
due feriti sulla 56

Le “nozze” gay celebrate dal pre-
sidente della Provincia di Gori-
zia e il registro delle unioni civili
dividono il consiglio comunale.
La petizione popolare propu-
gnata dai Radicali approderà a
giorni sulla scrivania del sinda-
co, Ettore Romoli e poi passerà
al vaglio dell’assise civica. Romo-
li, pur stigmatizzando l’iniziati-
va di Gherghetta, si era già pro-
nunciato a favore del riconosci-
mento delle coppie di fatto, sia
etero che omosessuali, ma ave-
va altresì sottolineato che come
Comune si sarebbe attenuto so-
lo alle leggi vigenti. È favorevole
al riconoscimento dei diritti, ma
solo alle coppie di fatto eteroses-
suali Fabio
Gentile (Pdl),
lapidario inve-
ce sulle “nozze
gay”: «Non è
un caso che si
siano svolte lo
stesso giorno
del Carnevale
di Monfalco-
ne». «Capisco
la libertà di
ogni individuo
– commenta il
vicesindaco,
Roberto Sarto-
ri (Udc) – di di-
sporre della
propria vita, sotto tutti gli aspet-
ti, compresa la sfera intima, tut-
tavia in un momento di crisi sia
dell’economia che dei valori re-
puto necessario che le istituzio-
ni si concentrino sulle rispettive
competenze per tutelare la fami-
glia che è elemento fondante
della società».

«Se due gay si sposano – affer-
ma il capogruppo della Lega
nord, Franco Zotti – la cosa non
mi tocca. Mi preoccupa, però,
l’adozione da parte di due omo-
sessuali: temo che un bambino
possa soffrirne. Bisogna guarda-
re il lato positivo – chiude con
una battuta Zotti – più gay ci so-
no, più donne restano per noi
etero». I capigruppo del Pd, Giu-
seppe Cingolani e del Movimen-
to 5 stelle, Manuela Botteghi,
annunciano invece il loro voto

favorevole al registro delle unio-
ni civili e offrono l’appoggio ai
radicali per portare la discussio-
ne in aula, nel caso in cui non
venga calendarizzata nei tempi
previsti dallo Statuto comunale.
Botteghi si dichiara favorevole ai
matrimoni omosessuali, mentre
Cingolani considera utile l’ini-
ziativa della Provincia solo se in
grado di favorire il dibattito sul
riconoscimento sociale dei dirit-
ti gay, primo fra tutti la dignità
del loro legame affettivo. Miche-
le Bressan, della civica “Gorizia
è tua”, dichiara: «Sono cattolico
praticante. Per la mia formazio-
ne sicuramente non voterò a fa-
vore del registro delle unioni ci-

vili. Sarà un
voto di co-
scienza, del
tutto persona-
le. Trovo inve-
ce giusto il ri-
conoscimen-
to dei diritti al-
le coppie
omosessua-
li». «Ho rice-
vuto insegna-
menti diversi
da quelli che
vogliono far
passare oggi
in tutto il
mondo – l’opi-

nione del presidente del consi-
glio comunale, Rinaldo Roldo
(Pdl) –. Ormai i valori non esisto-
no più. Io non ho nulla contro i
gay, ma sono contrario al matri-
monio fra gay. Sono cattolico,
non posso tollerare gesti come
l’iniziativa della Provincia, fatti
solo per mettersi in mostra. Il ri-
conoscimento dei diritti alle
coppie di fatto va sicuramente
regolamentato, ma deve essere
legiferato a livello nazionale».

Don Ruggero Dipiazza, infi-
ne, distingue: «Il matrimonio è
fra un uomo e una donna che
cercano, insieme, di tradurre nel
futuro il loro amore, attraverso i
figli», ma «vanno riconosciuti
dalla legge anche a queste nuo-
ve realtà affettive certi diritti pro-
pri delle coppie».

Ilaria Purassanta

“Bollette pazze” dell’Enel
“abbuonate” e in più anche
Equitalia dà ragione, questa
volta, al contribuente. In tem-
pi di crisi sono sicuramente
da sottolineare le occasioni in
cui le vertenze legate a richie-
ste di pagamento ritenute in-
debite dai cittadini si risolvo-
no positivamente.

E’ il caso, tanto per comin-
ciare, delle cosiddette
“bollette pazze” dell’Enel. Si
tratta di bollette - almeno una
decina di casi quelli segnalati
all’Adoc del capoluogo isonti-
no – con importi ritenuti dagli
utenti assolutamente non
congrui con gli effettivi consu-
mi. «Addirittura – ricorda il
presidente provinciale
dell’Adoc, Ugo Previti - il tito-
lare di una trattoria goriziana

aveva ricevuto un ordine di
pagamento pari a circa 15 mi-
la euro». L’esercente aveva
sollecitato Enel affinchè effet-
tuasse una verifica e, a quanto
risulta, era stato riconosciuto
l’errore, ma in un secondo
momento era nuovamente
stato richiesto il medesimo
pagamento».

Sono almeno una decina i
casi, spesso da centinaia o ad-
dirittura migliaia di euro, dei
quali si sta occupando l’Adoc,
il cui ufficio legale ha appura-
to – secondo quanto confer-
ma Previti – che si trattereb-
be, il più delle volte, di conteg-
gi errati. «La buona notizia –
spiega il presidente provincia-
le dell’associazione - è che, in
seguito alle contestazione for-
mali che abbiamo avviato in

questi mesi e all’atteggiamen-
to comunque collaborativo di-
mostrato da Enel, la maggior
parte di queste bollette
“pazze” adesso sono state ab-
buonate e i cittadini goriziani
che le avevano ricevuto non
dovranno versare l’intero im-
porto. Insomma, l’esito di
queste contestazioni formali
si sta rivelando positivo».

Nei giorni scorsi si è regi-
strata un’altra “vittoria” per
l’Adoc del capoluogo isontino
per una vicenda che ha del pa-
radossale. «La sede goriziana
di Equitalia ha “condonato”
una richiesta di pagamento
che era stata inoltrata – affer-
ma Previti – per il mancato pa-
gamento di appena due cente-
simi. Si trattava di una multa
per due infrazioni al codice

della strada comminata ad un
automobilista goriziano a Fi-
renze nel 2011 dalla locale po-
lizia municipale. La multa era
di 94,08 euro e nel pagamento
eseguito sempre nel 2011 tra-
mite bollettino postale, proba-
bilmente per un banale errore
di trascrizione, era stata accre-
ditata una cirfa di 94,06».

«Soltanto 2 centesimi, ma
abbastanza da configurare un
pagamento insufficiente e far
scattare il relativo avvio
dell’iter con Equitalia che ha
inviato una cartella di intima-
zione ad adempiere di 102,60
euro. Ma come detto - conclu-
de con un pizzico di soddisfa-
zione Previti - siamo riusciti a
farla cancellare».

Piero Tallandini
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Sono da rimarcare i casi in cui vertenze legate a richieste di pagamento ritenute indebite si risolvono positivamente

IL CASO » FINITO IL CONTENZIOSO

Incidente, ieri, lungo la “56”, a
Cormons, all’imbocco della nuova
rotatoria realizzata accanto al
ponte sullo Judrio. Due motociclisti
di nazionalità slovena hanno perso
il controllo dei propri mezzi proprio
quando stanno impegnando la
rotonda: sono scivolati a terra,
rimediando ferite non gravi. Uno
era in sella a una potente (e
pesante) Honda Goldwing 1.400 di
cilindrata, l’altro a una Suzuki
mille. Non è escluso che i due siano
scivolati a causa di un sottile velo di
ghiaccio che si era formato nella
notte. Sul posto la Polizia stradale
di Gorizia per i rilievi di rito e i
sanitari del 118 che hanno
provveduto a prestare le prime cure
in loco, per poi trasportarli con
l’ambulanza all’ospedale di Gorizia.

dopo le nozze gay

I partiti si dividono
sul registro
delle unioni civili

I due “sposini” (foto Bumbaca)

◗ GRADISCA

Manterrà il Tavolare, perderà il
giudice di pace. Gradisca nel
corso del 2013 vivrà alcuni cam-
biamenti epocali nel suo ruolo
di riferimento mandamentale
per i servizi al cittadino. La For-
tezza continuerà a ospitare la
sede del Tavolare, che verrà an-
che potenziata. Dall’attuale col-
locazione di via Garibaldi, il Ta-
volare si trasferirà nelle prossi-
me settimane nei locali dell’ex
Irfop di via Bressani, che già
ospita un archivio regionale e
alcuni distaccamenti del Cor-
po forestale. Lì saranno consul-
tabili i libri fondiari di 32 comu-
ni e frazioni della provincia di

Gorizia e della Bassa friulana.
Una battaglia politica vinta:
non appena avuto sentore del
paventato accorpamento dei
Tavolari di Gorizia, Gradisca e
Cormons nel capoluogo, l’am-
ministrazione gradiscana e
quella cormonese avevano vo-
luto esprimere alla Regione le
loro riserve. Una risposta scrit-
ta del governatore Tondo ave-
va portato buone nuove, sep-
pure alla sola Gradisca. Il traslo-
co comporta dunque l’accorpa-
mento fra l'ufficio della Fortez-
za e quello cormonese. Salvo
quello di Gorizia.

Rimane invece certo l’addio
agli uffici gradiscani del giudi-
ce di pace. Tanto quanto l’ana-

logo di Monfalcone e altri 681
in tutta Italia, gli uffici presto o
tardi sono destinati a fare ritor-
no alla sede circondariale di
Gorizia. La vicenda è stata og-
getto di un’interrogazione con-
siliare a firma Stabile (Fli).
«Pensavamo di avere qualche
carta da giocare per scongiura-
re una chiusura – aveva spiega-
to Tommasini –: non dobbia-
mo dimenticare che gli uffici
del giudice di pace svolgono
non solo una mole di lavoro or-
dinaria incredibile, ma anche
un’attività quotidiana a servi-
zio del Cie e del Cara. Un suo
trasferimento comporterebbe
disagi e forse neppure i rispar-
mi previsti».  (l.m.)

Nascerà anche a Gradisca la
casetta dell’acqua. La giunta ha
approvato la delibera per la
realizzazione di un distributore
di acqua trattata in
convenzione con la società
Overland di Pradamano, che
curerà gli impianti. La
convenzione, della durata di 5
anni, fissa anche il prezzo di
vendita al pubblico: 6 centesimi
al litro per l’acqua frizzante, 3
centesimi per la naturale. E c’è
anche chi si dice disponibile
alla raccolta di firme per
chiedere alla giunta anche
un’analoga “casa del latte”.

Anche Gradisca
avrà la sua
casetta dell’acqua

◗ ROMANS

«Non vorremmo mai pensarlo,
ma ci rode il sospetto che la giu-
ria avesse già stilato la classifica
prima dell'inizio della sfilata, de-
cretando di fatto, in anticipo,
una vittoria a tavolino che non
rispecchia minimamente i valo-
ri visti in campo. Una graduato-
ria che riteniamo iniqua e che
ha pure tradito i giudizi espressi
dal pubblico presente alla ker-
messe»: ad affermare il tanto,
lanciando il siluro della polemi-
ca, sono stati, il giorno dopo, i
componenti dell'associazione
“La Banda del Quaiat” di Ro-
mans, che con il secondo posto
finale nella categoria gruppi ma-

scherati, assegnatole dalla giu-
ria nella sfilata carnevalesca di
Monfalcone, si sono sentiti non
soltanto «defraudati», ma riten-
gono pure che sia stato «umilia-
to e distorto il concetto di come
debba essere eseguita un'opera
allegorica per meritarsi il primo
posto». A farsi portavoce delle vi-
branti lamentele del gruppo è il
presidente, Enrico Valdemarin:
«Se le classifiche - tuona - vengo-
no stilate per accontentare un
po' tutti, allora il Carnevale va a
farsi benedire ed è stato svuota-
to di ogni senso il prodigarsi del-
le nostre 80 persone, che hanno
lavorato da settembre a febbraio
per approntare il tutto al meglio,
curando ogni particolare».

«Meritavano noi di vincere
al Carnevale di Monfalcone»

FARMACIE
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